
 Time: 18/02/15    00:35
Composite IL_MATTINO - NAZIONALE - 24 - 18/02/15 ---- 

24 NapoliPrimopiano Mercoledì 18 febbraio 2015
IlMattino

LeandroDelGaudio

Vogliono sapere perché non è sta-
ta ricoverata nello stesso reparto
che l’aveva ospitata anche in altre
occasioni.Vogliono sapereperché
è finita in rianimazione e non nel
repartodipneumologia,dove-an-
chedi recente - la piccola era stata
curata, era stata salvata. Eccolo il
cuore della denuncia firmata da
GiampieroSiniscalchi,padredella
piccolaMariaLiliana, labimbade-
ceduta due giorni fa all’ospedale
Santobono. Aveva 14 mesi e una
storiatormentata,lapiccola.Ricor-
date un anno emezzo fa? Era il 19
dicembre del 2013, quandoMaria
Liliana nacque prematuramente -
di cinque mesi - dalla mamma in
coma, Carolina Sepe, 25 anni, di
Lauro (Avellino), a sua volta vitti-
ma di un’altra brutta vicenda di
cronaca: la donna venne ferita a
mortedaunvicinodi casa,Dome-
nico Aschettino, che nell’agosto
del 2013 fece fuoco all’impazzata
contro la famigliaSepe,uccidendo
ancheilpadreelanonnadiCaroli-
na.
Ieri,èstatoilRomaadarelanoti-

ziadella scomparsa diMaria Lilia-
na, riportando l’ospedale vomere-
se al centro di nuova attenzione
(mediatica e investigativa), a di-
stanza di pochi giorni dalla morte
dellapiccolaRosaBuonomo(dece-
duta a otto mesi, il giorno dopo le
dimissioni). Un nuovo caso, dun-
que, a distanza di pochi giorni, c’è
un’altra indagine che si apre e che
attende, a partire da questamatti-
na,gli esiti dell’autopsia. Inchiesta
bis sul Santobono, ospedale ricco
dieccellenzeprofessionali,cheieri
ha diramato un comunicato per
fornire lapropria versionesulcaso
della piccola Maria Liliana: versa-
vaincondizionigravissime,erasta-
ta ricoverata lo scorso31gennaio-
sottolinea l’azienda ospedaliera. I
managerdelSantobonochiarisco-
no:«Il caso, fattosalvoogniappro-
fondimentochegliorganismicom-
petentiriterrannodidisporre,rien-
traneldolorosonoverodeidecessi
di pazienti gravissimi, che sono
purtroppo eventi non straordinari
in ospedali dove si concentrano i
trattamentidisituazioniditalealta
complessità».
Fascicolo contro ignoti, la Pro-

curadàcomunquemandatodi se-
questrarelacartellaclinica,inatte-
sa degli accertamenti irripetibili.

Difesodall’avvo-
cato Raffaele
Bizzarro, il pa-
dre della picco-
la Maria Liliana
chiede chiarez-
za, chiede di sa-
pere perché in
questa occasio-
ne le cose sono
andate diversa-
mente.Erastata
ricoverata an-
che di recente,
in un reparto di

pneumologia, mentre nel corso
della suaultima esperienza dade-
gente,Maria Liliana era stata con-
dotta in rianimazione. Tutto rego-
lare?Sceltedettatedachi?Edaqua-
li valutazioni? Anche inquesto ca-
so, lavicendavieneseguitadalpo-
olreaticolpeprofessionali,coordi-
natodalprocuratoreaggiuntoLui-
gi Frunzio, al lavoro il pm Sergio
Amato.

Come appare ormai chiaro, la
piccola soffrivadi crisi respiratorie
etrascorrevalunghiperiodidicura
proprio nell’ospedale Santobono,
dove era nata grazie a uno sforzo
chefeceparlaredimiracolo.
Sarà il seguito delle indagini a

stabilirelacorrettezzadell’operato
di medici e manager ospedalieri,
mentre su un altro versante conti-
nuanogli accertamentiperstabili-
re le circostanze legate alla morte
di Rosa Buonomo. Anche in que-
stavicenda,c’èrichiestadichiarez-
za, c’è voglia di capire. Difesi dai
penalistiUldericoCarbonaraeAn-
nalisa Stile, i genitori della piccola
Rosa sono affranti. Oggi alle 15, a

CalataCapodichino, i funeralidel-
labimbadi ottomesi,mentrepro-
seguono gli accertamenti condotti
dal pmEmiliaGalante sugli ultimi
giornidivitadellapiccolaRosa.Di-
fesodalpenalistaAlfonsoFurgiue-
le, c’è un pediatra indagato per
omicidiocolposo,peraver firmato
le dimissioni della bimba. Storia
amara,decisivoilfattorecronologi-
co: ricoverata l’otto febbraio, Rosa
vienedimessail12,perpoiritorna-
re (ormai senza speranze) inospe-
dale il 13 febbraio scorso. Anche
qui ilmondosi tingedi rabbiaedi-
sperazione,mentrelaparolapassa
adavvocati e pm, consulenti e for-
zedell’ordine.
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Il neonatologo Paludetto:
solo 5 mesi di gestazione
cuore e polmoni delicatissimi

La sanità, le inchieste

Rabbiae lacrimeperMariaLiliana
i medici: fatto il possibileper salvarla
Nuovo dramma al Santobono: la piccola era nata dalla mamma in coma

Roberto Paludetto è professore ordi-
nariodipediatriadell’UniversitàFede-
ricoIIedèstatofinoatremesi fadiret-
toredellaneontaologiaeterapiainten-
sivaneontaledelSecondoPoliclinico.
«Come responsabile del 118 dei neo-
nati,hoseguitoipassaggidecisivinel-
le cure della piccola Maria Liliana,
cheèstatatrasferitadall’ospedaleCar-
darelli alMoscatidiAvellino,prima,e
al Santobono di Napoli, poi. Una sto-
ria purtroppo èmolto triste. Tutti ab-
biamolottatoperquestabambina».
Unabimbapiùfortedelcoma.Nata
alquintomesedigestazione,ma
quantopossonoavereinciso le
condizionidisperatedellamadre?

«Durante ilcoma,valori
cardio-respiratori funzionalinon
provocanorischiparticolarmente
gravi.Mauncalodipressione
importantepuòportareaunascarsa
irrorazionedelsanguechearriva
normalmentealcordoneombelicale
tramite laplacentaequindia lesioni
siaa livelloneurologicosiaa livello
cardio-polmonare».
Altrofattoredirischioiniziale: il
pesodi650grammi.
«Quarant’anni faquestibimbinon
sopravvivevanoquasimai.Ora,dopo
unagestazionedi24-25settimane, le
possibilitàdi farcelasonodiscrete:
nell’ordinedel30-40percento.Che
labimbasianataesopravvissutaper
14mesiègiàunrisultatopositivo
dell’equipeostetricaeneonatologica
chel’haseguita».
Manonc’èunfinalepositivo in
questa favolanera.
«Nonc’eranosegninell’ecografiache
mostrasserosofferenzegravidel feto:

ciòhamotivato ladecisionedi
portareavanti lagravidanza.Anche
perchél’85percentodeibimbi
sopravvissutinonhahandicap
gravi».
Labimbaerastataancheintubata
allanascitaacausadiuna
emorragiacerebrale.Unreport
clinicodiffusodalSantobonofa
presentecheeraafflitta«unagrave
broncodisplasiae ipertrofia
cardiaca».Significanonavere
speranze?
«Èunquadroclinicosevero,adalto
rischio.Superata la faseneontale, la
bimbahaavutodifficoltà respiratorie
chepossonorichiedereuna
ventilazioneassistitaanchedopole
dimissionidall’ospedale.La
broncodisplasiarendedifficile lo
svilupponormaledelpolmone.
Ancheacausadella lunga
permanenzainospedaleèmolto
probabilechelasituazionesia
ulteriormentepeggiorata.Può

bastareunraffreddoreper far
precipitareunquadroclinicocosì
precario».
IlSantobonoinquestigiornièpreso
d’assaltodallemammedeibimbi
ammalatiallaricercadicureenon
voglionotornareacasa.Cosa
suggerisce?
«Lecausedellagrandeaffluenzasono
numerose. Ilprimofattoreè legato
all’epidemiainfluenzalediffusa in
questoperiodo.Labronchioliteèuna
malattiachepuòessereanchecurata
acasa, se informanongrave,però
conuncontrolloeunaassistenza
domiciliare,purtroppononsempre
disponibile.Dicerto, lemammenon
possonoandare ingironegli studidei
medicidibaseespessogli stessi
professionistihannomoltipazienti
daseguire. IlSantobonoèrimasto
l’ultimoprontosoccorsocittadinodi
buonlivellocontutte le
specializzazioni.Primadi tutto,
l’ospedalepediatricovapotenziato,
perquantopossibileprivilegiando
l’emergenzaeancheleneonatologie
e le terapie intensiveneonatali».
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La denuncia
Ricoverata
nella
rianimazione
Il papà:
altre volte
curata in
pneumologia

«Abbiamo lottato tutti, il quadro clinico era ad alto rischio»

I nati prematuri
Questi bimbi
sono più sensibili
può bastare
un raffreddore
per far precipitare
le loro condizioni
di salute

Il neonatologo Renato Paludetto

L’intervista

Lapiccina
Maria Liliana
la bimba
nata 14 mesi
fa dopo
cinque mesi
di
gestazione:
la mamma
era in coma
ed è morta
all’ospedale
Cardarelli


